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Bilancio intermedio positivo della prima migrazione guidata 
dall'uomo degli Ibis eremita dal Baden-Württemberg all'Andalusia   

35 giovani uccelli, 2 velivoli ultraleggeri, 3 Paesi, 14 tappe di volo e 1.605 chilometri di volo: 
questo è il bilancio intermedio positivo della migrazione guidata dall'uomo dal Baden-
Württemberg a Barbate e Vejer de la Frontera in Andalusia. Non siamo mai volati così lontano 
e con così tanti uccelli. Il 21 agosto, il viaggio è iniziato dall'aeroporto di Binningen nel Baden-
Württemberg. Solo due giorni dopo abbiamo sorvolato il Reno vicino a Mühlhausen e quindi il 
confine con la Francia, e l'8 settembre abbiamo attraversato il confine con la Spagna vicino a 
Perpignan. Dopo una pausa di alcuni giorni a causa del meteo, oggi abbiamo finalmente 
continuato il nostro viaggio e siamo ora vicini a Valencia. 

I 35 giovani uccelli presentano peculiarità che hanno già reso difficile l'addestramento nel Baden-
Württemberg e che ora comportano problemi anche durante i voli migratori. Helena Wehner, 
geografa e madre adottiva dei nostri ibis per la quarta volta: "Quest'anno i nostri giovani uccelli 
hanno sviluppato un buon imprinting con noi due madri adottive e quindi si fidano molto di noi. 
Ma a differenza degli anni precedenti, di solito volano a una distanza considerevole dai velivoli". 
Di conseguenza, gli uccelli di solito seguono i due velivoli a distanza e a un'altezza di volo molto 
bassa.  

Questa bassa quota di volo degli uccelli rappresenta una sfida per i piloti, che devono sorvolare 
aree con poche possibilità di atterraggio di emergenza a un'altitudine sufficiente, aumentando 
ulteriormente la distanza dagli uccelli. In queste situazioni, il team di volo ha già perso il contatto 
con alcuni uccelli per tre volte. La prima volta, 17 uccelli sono stati persi il 31 agosto nella valle del 
Rodano, vicino a Montélimar, su un terreno collinare. In Spagna, durante l'avvicinamento 
all'aeroporto di Bellvei, vicino a Barcelona, un parapendio con un motore a zaino si è avvicinato 
alla nostra formazione e ha portato via tre uccelli. Il 14 settembre, durante il volo verso il Delta 
dell'Ebro, abbiamo dovuto volare all'interno di una no-fly zone per una distanza considerevole 
intorno a Reus. Nel corso del volo abbiamo perso il contatto con 27 uccelli su un territorio collinare 
difficilmente perlustrabile, che forse si erano allontanati a causa dell'attacco di un rapace.  

Johannes Fritz, responsabile del Waldrappteam Conservation and Research e uno dei due piloti: 
"È molto probabile che gli uccelli smarriti tornino nel luogo da cui sono partiti quel giorno. Così è 
stato in questi casi. Abbiamo recuperato tutti gli uccelli in modo sicuro, ad eccezione di due che 
risultano ancora dispersi dopo l'ultimo episodio. Riceviamo sempre un grande sostegno nelle 
ricerche da parte di ornitologi e altri amici degli Ibis eremita. Per questo siamo molto grati!".      

A parte le intermittenti scomparse di uccelli, le quattro settimane finora trascorse hanno avuto 
molto successo, ma hanno anche rappresentato un periodo molto impegnativo per le 14 persone 
coinvolte. Il team si accampa con tende e veicoli su campi d'aviazione e di atterraggio ed è in gran 
parte autosufficiente. A volte è necessario portare acqua fresca con delle taniche e garantire 
l'approvvigionamento elettrico con batterie e un generatore. Nonostante le circostanze a volte 
difficili, il continuo allestimento e smontaggio del campo e le condizioni meteorologiche molto 
variabili, dopo quattro settimane tutti sono ancora molto motivati.  

 



 

La migrazione in Andalusia avviene in stretta collaborazione con gli operatori del progetto partner 
spagnolo Proyecto Eremita, in particolare con lo Zoobotánico Jerez e con il Ministero regionale 
dell'Ambiente andaluso (Junta di Andalucia). Numerose altre istituzioni, come il Bioparc Valencia, 
la Réserve Africaine di Sigean e il Bioparc de Doué-la-Fontaine in Francia, supportano il team nella 
pianificazione dei voli, nello stoccaggio e nella fornitura di cibo congelato o nella ricerca di uccelli 
dispersi.  

Ci sono ancora ben 600  chilometri di volo tra l'attuale posizione del team e l'area target di Barbate 
e Vejer de la Frontera, in Andalusia. Speriamo di coprire la distanza rimanente nelle prossime tre 
settimane e di completare la migrazione entro l'inizio di ottobre. All'arrivo a Barbate e Vejer de la 
Frontera, i giovani uccelli saranno ospitati in una voliera per alcune settimane per acclimatarsi alla 
zona. In seguito, verranno dotati di trasmettitori GPS e rilasciati nell'habitat della popolazione 
stanziale residente. Miguel Quevedo, veterinario dello Zoobotánico Jerez: "Noi del Proyecto 
Eremita andaluso stiamo seguendo con grande interesse la migrazione in corso e attendiamo con 
ansia l'arrivo dei giovani Ibis eremita. La nuova e stretta collaborazione con il Waldrappteam apre 
inoltre nuove importanti prospettive per il nostro progetto". 

Entrambe le popolazioni europee di Ibis eremita sono sempre più colpite dai cambiamenti 
climatici. Per gli uccelli migratori, l'inizio della migrazione autunnale si sta spostando sempre più 
verso l'inizio dell'inverno a causa dell'aumento dei periodi caldi autunnali. Di conseguenza, sempre 
più spesso gli uccelli non riescono a sorvolare le Alpi a causa della mancanza di termiche adatte e 
rimangono nelle Prealpi settentrionali. Lì vengono catturati dal personale del Waldrappteam e 
trasferiti sulle Alpi, perché altrimenti difficilmente sopravvivrebbero all'inverno. Nella popolazione 
andalusa sedentaria, invece, la crescente siccità e il caldo all'inizio dell'estate stanno 
compromettendo il successo della riproduzione. Una nuova rotta migratoria, in gran parte priva 
di barriere, dalle Prealpi settentrionali all'Andalusia, apre nuove prospettive per entrambe le 
popolazioni. In questo modo, la sopravvivenza degli Ibis eremita europei in tempi di cambiamenti 
climatici può essere assicurata in modo sostenibile. Zoobotánico 


